MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 19 settembre 2013, n. 160

Regolamento recante disposizioni in materia drizsme nell’Albo
degli amministratori giudiziari di cui al detoelegislativo 4
febbraio 2010, n. 14, e modalita’ di sospensieneancellazione
dall'Albo degli amministratori giudiziari e di es&zio del potere
di vigilanza da parte del Ministero della giustiZia4G00008)

(GU n.19 del 24-1-2014)

Vigente al: 8-2-2014

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA
di concerto con

IL MINISTRO
DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

e

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agd$®88, n. 400, e
successive modificazioni;

Visto l'articolo 2, comma 13, della legge 15 lagk009, n. 94,
recante delega al Governo per listituziodell'Albo degli
amministratori giudiziari;

Visto il decreto legislativo 4 febbraio 2010, 14, recante:
«lIstituzione dell'Albo degli amministratori ai sedgll'articolo 2,
comma 13, della legge 15 luglio 2009, n. 94»;

Visto l'art. 35 del decreto legislativo 6 setteenB011, n. 159,
recante il Codice delle leggi antimafia ellel misure di
prevenzione, nonche' nuove disposizioni in matiridocumentazione
antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della led§e agosto 2010,
n. 136;

Visto in particolare I'articolo 3, comma 4, delcdeto legislativo
4 febbraio 2010, n. 14, il quale prevede che camede del Ministro
della giustizia, di concerto con il Ministqger lo sviluppo
economico, da emanare ai sensi dell'articolo 1fnsa 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, entro novanta giorni didla di entrata in
vigore del presente decreto, sono disciplifatenodalita’ di
certificazione dei requisiti di idoneita' professade indicati ai
commil, 2 e 3;

Visto, in particolare, l'articolo 9 del detwrelegislativo 4
febbraio 2010, n. 14, il quale prevede a carieglidiscritti un
contributo annuo per la tenuta dell’Albo degimministratori
giudiziari, precisando al comma 2 che I'ammontaiecdntributo e le
modalita’ di versamento saranno stabilite con etecdel Ministro



della giustizia, di concerto coni Ministri delfonomia e delle
finanze e dello sviluppo economico;

Visto, in particolare, l'articolo 10 del derelegislativo 4
febbraio 2010, n. 14, il quale prevede che conatecdel Ministro
della giustizia, da emanare ai sensi dell'artiddpcomma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, entro novanta igidatia data di
entrata in vigore del decreto, siano stabilite:

a) le modalita’ di iscrizione nell'Albo de@mministratori
giudiziari;

b) le modalita’' di sospensione e cancellazida#'Albo degli
amministratori giudiziari;

c) le modalita’ di esercizio del potere di lagza da parte del
Ministero;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espredalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza 8debbraio 2012;

Sentito il Garante per la protezione dei datspeali, ai sensi
dell'articolo 154, comma 4, del decreto legisla@®@ giugno 2003,
n. 196;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Cdiosidei Ministri
in data 17 luglio 2013;

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1
Oggetto e definizioni

1. Ai fini del presente decreto si intendono:

a) per «decreto legislativo»: il decreto legfisio 4 febbraio
2010, n. 14, recante: «lIstituzione dell'Albo deghministratori ai
sensi dell'articolo 2, comma 13, della legge 15idu2009, n. 94»;

b) per «Albo»: I'Albo degli amministratoriugliziari di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo 6 setten®011, n. 159,
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle magli prevenzione,
nonche' nuove disposizioni in materia di documeatezantimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 ago2@i0, n. 136»,
istituito con il decreto legislativo;

C) per «Agenzia»: I'Agenzia nazionale per I'amstrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confisaliéi criminalita’
organizzata, di cui all'art. 110 del decreto leggisb 6 settembre
2011, n. 159;

d) per «responsabile»: il direttore generdégdla giustizia
civile, Dipartimento per gli affari di giustizia blinistero della
giustizia, ovvero persona da lui delegata con foalidirigenziale
nell'ambito della direzione generale;

e) per «amministratori giudiziari»: ioggetti nominati
dall'autorita’ giudiziaria per la custodia e lastjone dei beni
sequestrati e confiscati ai sensi degli arti®Bi del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 104-bis @ereto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, recante: «Norme di attuagie coordinamento



e transitorie del codice di procedura penale», hendi ogni altra
disposizione di legge che espressamente li richiama
Art. 2

Tenuta e aggiornamento dell'Albo

1. L'Albo e' istituito presso il Ministerdella giustizia,
titolare del trattamento dei dati personali.

2. Il Ministero della giustizia svolge i compdi cui agli
articoli 3, 5 e 6 del decreto legislativo nell'atobdelle proprie
competenze istituzionali e con le risorse umamanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente.

3. L'Albo €' articolato in due sezioni:

a) sezione ordinaria;
b) sezione esperti in gestione aziendale.

4. L'iscrizione nella sezione esperti irstgme aziendale
comporta anche l'iscrizione nella sezione ordindeidAlbo.

5. Il responsabile cura il continuo aggiornamedgodati e puo’
prevedere ulteriori integrazioni delle annotakziom conformita’
alle previsioni del presente regolamento.

Art. 3

Modalita' di tenuta dell'Albo

1. L'Albo e' tenuto con modalita’ informatichbecassicurino la
possibilita’ di rapida elaborazione di dati corafita’ statistica
e ispettiva 0, comunque, connessa ai compitieduta di cui al
presente regolamento, previsti dagli articoli & % del decreto
legislativo.

2. L'Albo degli amministratori e’ suddiviso inaparti, una parte
pubblica e una parte riservata. Nella parte publdano inseriti: i
dati identificativi e I'indirizzo di posta elatimica certificata
dell'amministratore giudiziario, la sezione delbAlnella quale e’
iscritto e l'ordine professionale di appartezee Nella parte
riservata sono inseriti: gli incarichi ricevutaldamministratore
giudiziario, con specifica indicazione delt@ta’ che ha
attribuito I'incarico nonche' della relativa dataabnferimento e
di cessazione, gli acconti e il compenso finalevidi.

3. L'albo €' inserito in uno spazio dedicatosii internet del
Ministero della giustizia, che si suddivide in uneea ad accesso
libero e in un'area ad accesso riservato. Nell'adeaccesso libero
sono contenuti i dati presenti nella parte publdieliAlbo, nella
sezione ad accesso riservato sono contenutiii plesenti nella
parte riservata dell'Albo.

4. Alla parte riservata dell’Albo e' consentl'accesso ai
magistrati, ai dirigenti delle cancellerie chieogscupano degli
affari penali e delle segreterie delle Procdsedla Repubblica,
nonche' al Direttore dell’Agenzia o ad un soggetto quest'ultimo
delegato.

5. L'accesso all’Albo ha luogo esclusivareeobn modalita’
telematiche. Con decreto dirigenziale del respafespbr i sistemi



informatizzati del Ministero della giustizia, seatil Garante per
la protezione dei dati personali, sono fissatg&Esiche tecniche
per l'inserimento dei dati di cui al comma 2 & pPaccesso alla
parte riservata.
6. Il trattamento dei dati personali di cui agente articolo e'
effettuato soltanto per finalita' correlate allaug dell’Albo.
Art. 4

Iscrizione nell'Albo

1. Nell'Albo sono iscritti, a domanda, i soggetie dimostrano di
possedere i requisiti professionali di cui all'a8t del decreto
legislativo nonche' di onorabilita’ previsti nafl:ad del medesimo
decreto legislativo. Il responsabile dell'Albopapva il modello
della domanda e fissa le modalita’ di svolgimed#dle verifiche,
con l'indicazione degli atti, dei documenti e diiti di cui la
domanda deve essere corredata.

2. Il soggetto che intende richiedere l'iscrigonell’Albo deve
inoltrare al Dipartimento per gli affari di gius@zdel Ministero,
Direzione generale della giustizia civile, domandi iscrizione
nell'Albo ed i relativi allegati, compilata csedo il modello
approvato, contenente:

a) specifica indicazione della sezione detitAlper la quale
richiede l'iscrizione;

b) specifica certificazione attestante H@\l professionale
presso il quale e' iscritto e la data di iscrizione

c) certificazione di non avere subito provveelntn disciplinari
dall'ordine professionale di appartenenza;

d) certificazione dell'ordine di appartenenzassere in regola
con i crediti formativi professionali di cui agtibblighi previsti
dal programma di formazione dell'ordineofpssionale di
appartenenza;

e) documentazione comprovante il possessorequisiti di
professionalita’. Relativamente alla richiestaigtirizione nella
sezione speciale dell’'Albo, il soggetto e' tenatb allegare alla
domanda la documentazione comprovante I'espletameesll'attivita
di gestione di aziende o di crisi aziendale, dpegido l'atto o
gli atti giudiziari dai quali €' derivato l'incaddi svolgere la
suddetta attivita', nonche' la data di assunzidekincarico di
amministratore per societa' od aziende, la fornile deedesime e le
conseguenti attivita' svolte;

f) dichiarazione di possesso dei requisitibm@bilita’;

g) attestazione di frequentazione con fioofdi corsi di
formazione post-universitari di secondo livello materia di
gestione di aziende o di crisi aziendale prewviktil'articolo 3,
comma 3, del decreto legislativo, e in particoldeecorsi previsti
dall'articolo 3, comma 8, del decreto del Ministetell'universita’
e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novemh999, n. 509
(«Regolamento recante norme concernenti l'autonafidattica degli
atenei») e successive modificazioni;

h) indicazione della casella di posta ebeita certificata



sulla quale saranno effettuate le comunicazioni;
i) attestazione del pagamento del contributcudiall'articolo
6.

3. La documentazione di cui al comma 2, lettch)d), e), primo
periodo, f) e g), puo' essere presentata ai setigrtd 46 e 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28wmlce 2000, n. 445.

4. La documentazione comprovante il possessmedaisiti di cui
al comma 2, lett. e), secondo periodo, dessere presentata
mediante allegazione di copia conforme dell'att@giiario da cui
e' derivata l'assunzione dell'incarico gestione o di
amministrazione di aziende o di crisi aziendal®, ®gni caso di
visura camerale relativa alla societa’ in favorkadguale e' stata
prestata l'attivita' di amministratore e di coptmiorme dell'atto
costitutivo e dello statuto.

5. La domanda, sottoscritta con firma digita' presentata,
unitamente agli allegati, in modalita’ teleitat secondo le
specifiche tecniche stabilite con decratwigenziale del
responsabile per i sistemi informativi automatizziel Ministero
della giustizia, sentito il Garante per la tpmone dei dati
personali. | documenti allegati alla stessa sosso@ati mediante
idonei strumenti tecnici stabiliti nel medesimo @o.

Art. 5

Procedimento per l'iscrizione

1. Sulla domanda di iscrizione provvede il regadmle dell'Albo.

2. Il procedimento di iscrizione deve esseoactuso entro 90
giorni dal ricevimento della domanda; puo' essietg@asta, per una
sola volta, l'integrazione della domanda o dei sillegati entro 30
giorni dal ricevimento della stessa. La richiegiaintegrazione
interrompe il termine, che inizia nuovamente a dece dalla data
in cui risulta pervenuta la documentazione integaatichiesta.

3. L'iscrizione nella Sezione esperti irstgme aziendale
consente la nomina come amministratore giad@i anche con
riferimento a beni o complessi di beni non codiiiniazienda.

4. Gli amministratori giudiziari sono tenwi comunicare al
responsabile dell’Albo tutte le nomine ricevutall'autorita’
giudiziaria ovvero dall'Agenzia, al fine dionsentire il
monitoraggio statistico e la rotazione degli inchri

5. Gli amministratori giudiziari sono altresihtei a comunicare:

a) I'eventuale esistenza o sopravveniatzaituazioni di
incompatibilita’ per lo svolgimento dell'incarico;
b) la data di cessazione dell'incarico empensi percepiti.

6. Le comunicazioni di cui ai commi precedentceffettuate con
modalita’ telematiche secondo le specifiche téwnistabilite con
decreto dirigenziale del responsabile perstesni informativi
automatizzati del Ministero della giustizia, semtlt Garante per
la protezione dei dati personali, da emanardgro sei mesi
dall'entrata in vigore del presente regolamento.

Art. 6



Contributo per l'iscrizione e per la tendé&li'Albo

1. Per l'iscrizione all'Albo e' dovuto un contrib di euro cento.
Per la tenuta dell’Albo e' posto a carico dellitsziun contributo
annuo di euro cento.

2. Per i soggetti iscritti o che formulano rictteedi iscrizione
in entrambe le Sezioni dell'Albo, il pagamentel dontributo di
iscrizione alla Sezione esperti in gestione redade si intende
comprensivo anche del contributo di iscrigiomlla Sezione
ordinaria.

3. Nel caso di omesso pagamento del contriblitogsponsabile
dell'Albo, decorsi tre mesi dalla scadenza prepstail pagamento,
dispone la sospensione dall'Albo con provvedimerdgmunicato senza
ritardo all'interessato.

4. In caso di perdurante omesso versamealell'obbligo
contributivo, decorsi sei mesi dalla sospensiornmudal comma 3 €'
disposta la cancellazione dall’Albo con provsezhto comunicato
senza ritardo all'interessato.

5. In caso di corresponsione tardiva del cbaotd sono dovuti
interessi legali sull'importo della somma dovutl'ideritto dalla
data di scadenza del termine per il pagamento.

6. L'ammontare dei contributi di cui al comma aggiornato ogni
tre anni con decreto non regolamentare del Mindélta giustizia,
di concerto con i Ministri dell'economia e defieanze e dello
sviluppo economico.

Art. 7

Modalita’ di pagamento del conttdou

1. Il contributo di cui all'articolo 6 e' vats® entro il 31
gennaio di ciascun anno, ai sensi dell'articelocomma 1, del
decreto legislativo. La relativa attestazionepdgamento deve
essere inviata al Ministero della giustiziarenl 30 aprile
successivo. Per I'anno 2013 il contributo dovreéesversato entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigorepdetente decreto.

Il contributo e’ versato sull'apposito capitolo 35fll'entrata del
bilancio dello Stato per la successiva riassegmaziai pertinenti
capitoli dello stato di previsione della spesa Wbghistero della
giustizia.

2. Il pagamento del contributo e' effettuato raatk:

a) versamento, anche con modalita’ tafetme, in conto
corrente postale intestato alla tesoreria delltoSta

b) versamento mediante bonifico bancariseasi del decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze 9 ot®RBO06, n. 293,;

C) versamento con altri sistemi telematigpa@gamento ovvero
con carte di debito, di credito o prepagate o ettn mezzi di
pagamento con moneta elettronica disponibili meutio bancario o
postale, come previsto dall'articolo 4, comma 9 deereto-legge 29
dicembre 2009, n. 193, convertito, con modificagzidalla legge 22
febbraio 2010, n. 24.

3. Le regole tecniche per I'applicaziodelle modalita’



telematiche di pagamento di cui al comma 2, latta), e per il
rilascio della relativa ricevuta di versamensmno fissate con
apposito decreto dirigenziale del Ministero lalajiustizia, di
concerto con il Ministero dell'economia e defieanze, sentiti
I'Agenzia delle entrate e I'Agenzia per l'ltaliag@ale.

4. Le regole tecniche per l'applicaziodelle modalita’
telematiche di pagamento di cui al comma 2, rette) e per il
rilascio della relativa ricevuta di versamento,sfiesate con |l
decreto del Ministro della giustizia di cui alliadlo 4, comma 9,
del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 188nvertito, con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24.

Art. 8

Autorita’ preposta alla vigilanza e ahtollo

1. Il responsabile vigila sull’Albo nonche' I&attivita' degli
iscritti, procedendo al compimento delle attivitetancellazione o
di sospensione nei casi previsti dagli artte © del decreto
legislativo.

Art. 9

Comunicazione da parte dell'autoritatlgiaria

1. L'autorita’ giudiziaria che ha procedutta ahomina di un
amministratore giudiziario comunica, con modatiééematica secondo
le specifiche tecniche stabilite con decrdiogenziale del
responsabile per i sistemi informativi automatizztel Ministero
della giustizia, sentito il Garante per la tppione dei dati
personali, al responsabile dell'Albo vdetuale revoca
dell'incarico, segnalando tutti i fatti e le rzidi rilevanti ai
fini dell'esercizio dei poteri previsti dagli ali 5 e 6 del
decreto legislativo. Analoga comunicazione e' aftdh dall'’Agenzia
nei casi in cui si avvalga dell'amministratore grigtio.

Art. 10

Norma transitoria

1. Coloro che hanno gia' presentato domanda énémanine di cui
all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativebdono, entro |l
termine perentorio di 60 giorni dalla data di etaria vigore del
presente decreto, integrare la documentazioeeeptata secondo
guanto disposto dall'articolo 4.

Il presente decreto, munito del sigillo dellotSfaara’ inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normatidella Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti dse@wvarlo e farlo
osservare.

Roma, 19 settembre 2013

[l Ministro della giustizia
Cancellieri



[l Ministro dell'economia e delle dinze
Saccomanni

Il Ministro dello sviluppo econoric
Zanonato

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri

Registrato alla Corte dei conti il 17 gennaio 2014148
Ufficio di controllo sugli atti della PresidenzaeldConsiglio dei

ministri, del Ministero della giustizia e del Miéso degli affari
esteri



